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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

70 attentati 
ma nessuna 
vittima 
in Corsica 

In un» «ola giornata settanta attentati dinamitardi hanno 
provocato molti danni, ma nessuna vittima in Corsica. Sono 
stati rivendicati da autonomisti di destra che avevano boi
cottato. senza successo, le prime elezioni del nuovo parla
mento regionale. Unanime la condanna delle forze politiche 
córse che hanno ieri eletto, con una maggioranza di sini
stra. il nuovo presidente dell'Assemblea regionale. 

IN PENULTIMA 
8 

Tensione e paura mentre è previsto per oggi 
V inizio del resodo delle forze palestinesi 

I/attesa di Beirut 
Con il consolidarsi del cessate il fuoco riappaiono i professionisti della 
destabilizzazione - Attentati con auto cariche di esplosivo - Al Fatah 
consegna due prigionieri israeliani - La visione del campo di Burj 
El Barajneh, completamente raso al suolo - Come la vita riprende 

BEIRUT — Aharon Ahiaz (al centro) e Ronnie Aoush (accanto in uniforme) i due soldati israeliani rilasciati dai palestinesi 

Clamoroso voto in parlamento sulle misure fiscali 

la svolta Reagan 
provoca in USA una 
nuova maggioranza 

Spaccati a metà repubblicani e democratici - Favorevoli 123 depu
tati dell'opposizione - 90 parlamentari del presidente votano No 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — I due rami del Parlamento americano (Ca
mera dei rappresentanti e Senato) hanno approvato la leg
ge fiscale reaganiana che aumenta le entrate di oltre 98 
miliardi di dollari in tre anni. La maggior parte del nuovo 
gettito sarà fornito dalle grandi «corporatlons», grazie all' 
abolizione di esenzioni e di scappatoie, ma la nuova legge 
accresce anche le tasse sui tabacchi, sui telefoni, sui bi
glietti d'aereo, mentre crea le premesse per perseguire più 
severamente le mance Introitate dai camerieri. Ronald 
Reagan esce trionfante da questa battaglia parlamentare 
dall'esito incerto: alla Camera ha ottenuto 226 voti contro 
207, al Senato 52 contro 47. Ma il fatto politicamente più 
clamoroso è la qualità della maggioranza che si è raccolta 
attorno al presidente grazie anche all'appello dei leaders 
democratici. Ben 123 deputati del partito di opposizione 
hanno votato sì (contro 118 no) mentre solo 103 repubbli
cani su 192 si sono schierati con il presidente. Al Senato i sì 
sono 43 di parte repubblicana e 9 di parte democratica. 
Scorrendo l'elenco del votanti (nel Parlamento degli Stati 
Uniti il voto è sempre palese e la stampa ne da conto 
costantemente) si ha la chiara configurazione politica di 
questa nuova maggioranza: con Reagan si è schierata l'ala 
moderata dei repubbicani mentre 1 conservatori e i reazio
nari lo hanno osteggiato. Ma il presidente ha potuto vince
re grazie al supporto dei democratici più avanzati e più 
liberala (a cominciare da Kennedy). 

Le novità politiche insite nel voto più difficile affrontato 
(Segue in ultima) Amelio Coppola 

Sale l'oro 
cala 

il dollaro 
MILANO — Notevole balzo in 
avanti delle quotazioni dell'o
ro che ieri è stato quotato 
386,50 dollari l'oncia (corri
spondenti ad un valore di cir
ca 17260 lire il grammo), ben 
30 dollari in più rispetto alla 
giornata di giovedì. Il rialzo 
dell'oro sarebbe collegabile al
le incertezze sul futuro del dol
laro che ieri infatti ha prose
guito nella sua instancabile 
altalena scendendo a 1384,55 
lire contro le 1396,55 del gior
no precedente. Stavolta il calo 
della divisa USA si riconnette 
al piano di inasprimento fisca* 
le decìso da Reagan per ridur
re il deficit del bilancio federa-

(Segue in ultima) 

Oggi parte 
la fona 
di pace 

italiana da 
Brindisi 
Del nostro inviato 

BRINDISI — Abbracci, sa
luti, sventolio di fazzoletti, 
gli onori militari, la fanfara 
del bersaglieri e gli aerei che 
passano e ripassano sulla 
città a volo radente. Messag
gi, 11 discorso del ministro e 
del vice sindaco a quei ragaz
zi schierati lì sul porto che 
stamattina partono all'alba 
per una missione di pace. 
Vanno lontano, laggiù a Bei
rut, tra, le macerie, la soffe
renza, 1 feriti, 1 morti. Forza 
dt pace, dunque in una città e 
in un paese che di pace ha 
davvero bisogno. Le mam
me, le fidanzate, 1 parenti del 
bersaglieri del «Governolo» 
hanno comunque pianto Io 
stesso e c'era molta commo
zione tra le migliaia di perso
ne assiepate lungo i moli. 

Dal dopoguerra, questa è 
forse la prima volta che uni
tà italiane in armi partono 
p»r una missione di pace. I 
vecchi, qui a Brindisi, ricor
dano altre partenze terribili 
e drammatiche con la gente 
muta e silenziosa, le facce ti-

Wladìmiro Settimelli 
(Segue in ultima) 

Domani su d'Unite» 4 pagine 
•uria Mostra del cinema di 
Venezia che quest'anno ce
lebra i cinquantanni di vita 

50 CIAK 
PER 

VENEZIA 
con interventi di 
Carlo LIZZANI 
Cesare ZAVATTln» 
Uoo GAEGORETTI 
AtesMncro BLASETTI 
Frane—co ROSI 
Renato CASTELLAMI 
Francesco MASELU 
Mino ARGENTIERI 
Guide ARISTARCO 
Flavia PAULO* . 

e, inoltre, il calendario 
completo della rassegna 
presentata da Sauro BoreHi. 
tutti i film vincitori e tvinti» 
dal 1932 al 1981. interviste 
ai registi italiani che saranno 
in azza per i e Leon» (di Feli
ce Laudadìo, Michele Ansai-
mi, Michela Serra) e a John 
CASSAVETES, protagonista 
di uno dei Wm statunitensi 
della Mostra (di Silvia Bizio) 

Dal nostro inviato 
BEIRUT OVEST — Sabato 
21 agosto 1982. Una data di 
quelle che difficilmente si di
menticheranno: la vicenda 
palestinese e la più generale 
crisi del Medio Oriente se
gnano infatti una svolta sto
rica con l'inizio dell'esodo 
palestinese da Beirut ovest e 
dal Libano, da quella che era 
stata definita l ultima spiag
gia dei ìedayin dopo il mas
sacro del 'settembre nero» 
del 1970 in Giordania. La 

Stente qui in città ha vissuto 
a vigilia (ed anzi vive tutto

ra) con il fiato sospeso, fino 
all'ultimo momento, malgra
do i preparativi per l'eva
cuazione continuassero a 
svolgersi secondo le previsio
ni. Troppe sono le forze in 
campo, troppi gli interessi in 
gioco perché non si debba te
mere un intoppo dell'ultimo 
munito, un incidente che ri
metta tutto in discussione. E 
sullo sfondo c'è sempre U su-
perfalco Sharon che morde il 
freno, che vede la preda 
sfuggirgli tra le mani quando 
già pensava di essere arriva
to alla -soluzione finale». 
Ecco quindi che tornano 
puntuali - come sempre, in 

Sjuesta crisi libanese — gli e-
ementi di tensione e di pau

ra: le forze israeliane messe 
in stato di all'erta nella Val-
te della Bekaa e le auto e-
splosive che tornano a semi
nare il panico nelle vie della 
città. Non se ne erano trova
te per molte settimane, ed è 
logico: i bombardamenti quo
tidiani degli aerei e dei can
noni israeliani le rendevano 
superflue, 'facevano il lavo
ro» in modo più scientifico e 
su scala più vasta. Ma con il 
consolidarsi del cessate il 
fuoco ecco di nuovo sulla sce
na i professionisti della de
stabilizzazione e del terrore. 
Giovedì sera un'auto imbot
tita con duecento chili di e-
splosivo è stata scoperta nel 

{ ^archeggio del ministero del-
e Informazioni (dove tre mi

nistri erano in riunione) a 
neanche duecento metri dal 
nostro albergo, un'altra di a-
naloga potenza è stata tro
vata poco più di dodici ore 
dopo sulla via Hamra, qual
che centinaio di metri più a-
vanti. Poteva essere una 
strage. 

Ci sono poi gli intoppi ap
parentemente di minore 
portata, ma potenzialmente 
molto più pericolosi. Ancora 
giovedì, un soldato israelia
no è stato catturato di sor
presa, ai margini del campo 
di Buri El Barajneh, dai 
guerriglieri di una organiz
zazione minoritaria della re
sistenza palestinese. Il co
mando israeliano ne ha fatto 
(ovviamente) un casus belli, 
si è parlato di grave violazio
ne del cessate il fuoco. Sono 
intervenuti i dirigenti mili
tari di Al Fatah, hanno pre
so in consegna Ù prigioniero 
e hanno annunciato che lo a-
vrebbero restituito — offra-
verso la Croce Rossa — insie
me al pilota catturato nel 
primo giorno di guerra e la 
cui liberazione è uno degù' e-
tementi preliminari del pia* 
no Habib. 

Abbiamo visto i due pri
gionieri nel primo pomerigy 
gio, nel quartiere ai Fakha-
ni, reso letteralmente irrico
noscibile dagli ultimi tre-

Giancarlo Lanmitti 
(Segue in ultima) 

Dopo molte ore è stata varata una bozza programmatica 

Lungo vertice fra Spadolini e i «5» 
Entro mercoledì la lista dei ministri 

Incerto l'ingresso nell'esecutivo di Visentini e di Andreotti - Una dichiarazione del presidente incaricato 
Verranno presentate rose di nomi? - Forse rimescolamento fra i de - Polemiche sulle frasi di Martelli 

ROMA — La crisi di governo è giunta ieri sera ad un punto particolarmente 
Impegnativo, ma anche particolarmente dolente: il vertice fra il presidente 
incaricato Spadolini e i segretari dei cinque partiti che costituiranno la mag
gioranza (DC, PSI, PSDI, PRI e PLI) per la definizione del nuovo ministero e 
per l'attribuzione delle singole responsabilità. La riunione ufficialmente si è 
occupata in particolare della bozza programmatica. L'incontro è terminato 
dopo le 21. Spadolini ha rilasciato una dichiarazione con la quale ha teso a 
rimarcare che è stata raggiunta una intesa che «accetta i venti punti di 

Giovedì sera è accaduto 
un fatto politico del tutto 
nuovo. Il capo dello Stato 
ha severamen te smentito la 
dichiarazione di un impor
tante uomo politico, il vice
segretario del PSI Claudio 
Martelli, definendo 'calun
niose» le sue affermazioni. 
Martelli, infatti, per suffra
gare l'incredibile tesi di un 
accordo antt-PSI escogita
to da «De Mita, Pietro Lon-
go e Berlinguer», per costi
tuire una maggioranza, di 
governo che comprendesse 
11 PCI escludendone invece 
1 socialisti, aveva addirittu
ra chiamato in causa San
dro Pertini. Sarebbe stata 
la più alta autorità dello 
Stato — ha affermato Mar
telli —a mettere al corren te 
il gruppo dirigente sociali
sta deW'avventura» che si 
andava preparando. Una 
invenzione. DI qui l'indi
gnato intervento del presi
dente della Repubblica e 1' 
accusa di calunnia a Mar
telli. 

La calunnia, recitano 
tutti 1 dizionari, è «una falsa 
accusa. Inventata dolosa-

Cóme mai questa volta 
il presidente Pertini 
non ha fatto notìzia? 

mente per macchiare l'al
trui reputazione o per dan
neggiarla come che sia». Un 
episodio, quindi, di non po
co conto che si presta a 
molte considerazioni, In 
particolare sulla disinvol
tura con cui si muovono 
sullo scenario politico ita
liano taluni personaggi che 
sarebbero tenuti a ben altro 
stile e senso dello Stato. 

Questi dunque I fatti. 
Scorrendo tuttavia le prime 
pagine di molti quotidiani, 
con alcune eccezioni, e a-
scoltando I notiziari radio
televisivi, anche qui con al
cune eccezioni, di tutto ciò 
non v'è traccia. C'è stata in
vece una costante sottova
lutazione e in molti casi è 
stata operata addirittura. 
una grave censura dell'In

tervento del capo dello Sta
to. 

Il presidente Pertini gode 
della stima e dell'affetto di 
tutti gli italiani. Costituisce 
un punto di riferimento di 
quella grande maggioranza 
del Paese che lavora e pro
duce. Igiornali hanno sem
pre, quasi tutti, corretta
mente riferito I suol inter
venti, che spesso sono stati 
di sprone per istituzioni e 
partiti. Quando PerUnl In
tervenne per censurare una 
grave dichiarazione del mi
nistro de Andreatta, che a-
veva disinvoltamente accu
sato il PSI di aspirazioni 
'nazionalsocialiste», le sue 
parole fecero tìtolo per di
versi giorni. E ieri, per la 
clamorosa, smentita a Mar-
telli? La lettura del giornali 

politica economica e istituzionale* e che sarà alla base della mozione che 
verrà presentata alla approvazione della maggioranza. Nella mozione vi è un 
ampio riferimento all'esistenza di una «piattaforma che ponga decisamente 
al centro dell'iniziativa politica in Parlamento il problema di complete e 
incisive riforme Istituzionali* nella prospettiva di «rinvigorire l'autorità e la 
credibilità democratica dello Stato». Verrà proposta «una commissione bica
merale per l'esame di revisioni istituzionali». In campo economico, Spadolini 
ha ripetuto che l'«obbiettlvo fondamentale del governo è quello di contenere il 

deficit della finanza pubbli
ca», con riferimento al tripli
ce tetto del 16% nell'82, del 
13% nell'83 e del 10% nell'84 
•nel quadro della dinamica 
della lotta antiflazionistica 
valida anche per il costo del 
lavoro». 

Sulla formazione del gove-
no il presidente incaricato 
dovrebbe ricevere da domani 
rose di nomi e ha quindi di
chiarato che in tempi rapidi 
pregherà Pertini di tornare a 
Roma per la presentazione 
della lista dei ministri. Que
sto dovrebbe avvenire fra lu
nedi e martedì. 

Si danno per ugualmente 
attendibili due ipotesi: sia 
quella di un ampio rimaneg
giamento della compagine, 
sia quella di una sua sostan
ziale riconferma. La prima 
di queste due ipotesi sarebbe 
legata all'ingresso nel gover
no di uomini come Visentini 
e come Andreotti. Se il primo 
entrasse nel governo, gli sa
rebbe attribuita la responsa
bilità del Tesoro o quella del
le Finanze. Ciò comportereb
be con buona probabilità la 
modificazione dell'intera 
terna economica (Tesoro, Bi
lancio e Finanze). Se uscisse 

offre un'immagine davvero 
Inusitata del possibili modi 
di declasslficare o Ignorare 
un fatto, una notizia, la 
fonte di essa. Il tCorriere 
della Sera» dedica 11 titolo 
d'apertura della prima pa
gina alla composizione del 
futuro governo: »Si decide 
sui ministri», e solo una ri
ga più sotto c'è la frase: 'In
tanto si accendono le pole
miche tra I partiti». Le false 
affermazioni di Martelli sul 

' complotto antl-PSIsono ri
ferite In un sommario ac
compagnate da questa ri
duttiva Interpretazione del
la. presa di posizione della 
presidenza della Repubbli
ca: «1/ Quirinale smentisce 
dt esserne stato al corren
te». Anche 'La Stampa» non 
ritiene di dover dare un ti
tolo in prima pegina alle di
sinvolte affermazioni di 
Martelli e alla smentita di 
Pertini. Tutta la vicenda è 
sintetizzata in un somma
rio, mentre la notizia è rele
gata alla sessantotteslma 
riga del «pastone» poli-

(Segue in ultima) 

A diciotto anni dalla morte 
del grande dirigente comunista 

L'eredità 
di Togliatti 

(Segue in ultima) 

Tra due anni si compirà il 
ventesimo anniversario della 
morte di Palmiro Togliatti.' 
Certamente il partito ne co
glierà l'occasione per un'am
pia campagna — a cui biso
gnerà cominciare (in da ora a 
pensare — rivolta allo studio 
e all'approfondimento della 
sua opera, del suo pensiero, 
della sua personalità di rivo
luzionario, di politico e stati
sta, di uomo di cultura, che 
indubbiamente si colloca tra 
le più eminenti di questo seco
lo. È soprattutto necessario 
far conoscere Togliatti alle 
nuove generazioni, ai giovani 
che sono nati dopo la sua 
scomparsa. 

Sono passati ben diciotto 
anni, eppure sempre vivo in 
noi è il sussulto che suscitò la 
notizia: «È morto Togliatti». 
Sempre riaffiorano le parole 
«stupore» e «sgomento» che, 
col dolore, percossero l'animo 
di moltitudini: di compagni e 
non compagni, e di uomini po
litici, di amici e avversari. I 
tempi erano oltremodo diffi
cili, in campo internazionale e 
interno: oscura era — e pur
troppo ancor oggi resta — la 
prospettiva. Come si sarebbe 
potuto colmare il gran vuoto 
lasciato da Togliatti? Senza di 
lui come avrebbe potuto il 
partito comunista italiano — 
una forza tanto importante 
per la democrazia italiana e 
per il movimento operaio in
ternazionale — superare pro
ve così ardue, quali quelle che 
lo attendevano? 

Ebbene, tra i grandi meriti 
di Togliatti vi è quello di ave
re diretto il partito in modo 
da assicurargli una valida 
successione, fondata su un as
sai ampio quadro dirigente 
bene orientato ed addestrato 
a fare politica, la politica del 
«partito nuovo*, *e su una va* 
stissima base di militanti —̂  
parte della classe operaia e 
del popolo — attivi, combatti
vi, legati alle masse ed ani
mati da uno spirito unitario 
verso le altre forze socialiste, 
democratiche e popolari, lai
che e cattoliche. E un fatto 
che, anche dopo la scomparsa 
di Togliatti — prima con Lui
gi Longo, poi con Enrico Ber
linguer — il partito è andato 
avanti sulla strada da lui trac
ciata. Naturalmente ciò è co
stato maggiori sforzi, si è pro
ceduto con difficoltà, non sen
za, talvolta, incertezze e oscil
lazioni; e l'opera e la direzio
ne di Togliatti, pur esse non 
esenti da difetti ed errori, re
stano alto esempio a cui guar
dare e fonte di insegnamenti 
attuali. È un fatto che la poli
tica e l'ispirazione teorica del 
partito di Gramsci e di To
gliatti sono state in questi an
ni sviluppate, anche attraver
so innovazioni, con coerenza, 
inventiva e coraggio, arrivan
do a toccare nuovi traguardi 
soprattutto su alcuni punti de
cisivi. 

Si tratta innanzitutto del 
carattere pienamente demo
cratico della società sociali
sta per la quale lottiamo, se
condo una concezione togliat-
tiana, che agli occhi delle 
masse e dell'opinione pubbli
ca è stata resa più coerente e 
persuasiva, nel periodo più 
recente, dalle posizioni da noi 
assunte e dai giudizi crìtici e-
spressi su atti e aspetti della 
realtà dell'Unione Sovietica e 
dei Paesi socialisti. A proposi
to di queste cose bisogna però 
fare alcune precisazioni. Non 
sì deve dimenticare che la 
concezione pluralistica e de

mocratica del socialismo fu e-
nunciata, a tutte lettere ed in 
una visione organica, nel 1944 
da Togliatti per primo (e, 
quanto al pluralismo dei par
titi, egli compiva un salto ri
spetto a Gramsci stesso). Né 
si può ignorare che Togliatti, 
dal '56 in poi, lungi dal non 
voler parlare di Stalin, fu il 
primo a imboccare la strada 
di una critica del sistema sta
liniano che non restasse in su
perficie, ma andasse a fondo e 
su questa strada egli si spinse 
allora più oltre di tutti: dalla 
celebre intervista a «Nuovi 
Argomenti», alla relazione al 
C.C. sul movimento comuni
sta internazionale dell'aprile 
1964 (in cui sono già ferma
mente enunciati giudizi e 
princìpi poi ripresi di lì a poco 
a Yalta), fino al pro-memoria 
di Yalta, ultima preziosa fati
ca della sua vita. 

Si tratta, in secondo luogo, 
del nuovo internazionalismo, 
nella concezione maturata 
con Longo e Berlinguer, che 
ha sviluppato le intuizioni e le 
idee di Togliatti. (Non c'è Sta
to guida, né partito guida. Ri
cerca dell'unità nel riconosci
mento della diversità e della 
piena autonomia di ogni par
tito comunista e di ogni forza 
rivoluzionaria. Consapevolez
za della straordinaria am
piezza e qualitativa differen
ziazione raggiunte dai movi
menti rivoluzionari e di e-
mancipazione nel mondo, 
ecc.). La ripresa, oggi, di 
grandi campagne e lotte per 
la distensione, il disarmo, la 
pace, la indipendenza e liber
tà dei popoli si accompagna 
ad una ripresa della cono
scenza e coscienza della più 
importante, decisiva affer
mazione e innovazione strate
gica togliattiana (che negli 
anni si era andata offuscando 
non solo in campo internazio
nale): nell'era atomica la sal
vaguardia della pace è neces
sita assoluta e compito primo 
e supremo. Sul terreno della 
lotta per la pace si devono 
pertanto necessariamente 
portare la lotta di classe, la 
lotta per la indipendenza e li
bertà dei popoli, quelle per la 
democrazia e il socialismo, 
che vanno tutte coordinate a 
quel compito supremo: la sal
vezza dell'umanità dalla cata
strofe della guerra nucleare. 
Necessariamente mutano le 
condizioni e le vie della lotta 
per l'emancipazione dei popo
li e per il socialismo. Anche in 
questo è merito del partito ne
gli ultimi anni di aver saputo 
trarre da tale fondamentale 
impostazione nuove e coeren
ti linee di politica internazio
nale. 

Tutto ciò si è potuto conse
guire, innanzitutto, perché 
Togliatti ha fatto scuola. Egli 
ha lasciato in eredità al parti
to un grande patrimonio non 
solo di lotte e conquiste politi
che, di congiunta elaborazio
ne teorica, di costruzione or
ganizzativa; ma ha lasciato 
un insegnamento profondo di 
mentalità e di metodo, di ispi
razione e tradizione culturale, 
di operosità e rigore, di costu
me di partito. In lui il rivolu
zionario è filosofo e il filosofo 
è rivoluzionario. Il mondo si 
conosce facendolo, trasfor
mandolo. L'alta e feconda 
concezione che Togliatti rag
giunge della politica e della 
scienza — e che egli deriva 

Paolo Buttimi 
(Segue in ultima) 

1 «falchi* aprono il convegno di scienziati a Elice 

Esperto USA: «La guerra nucleare 
come una pestilenza nel Medioevo» 

0*1 nostre inviato 
ERICE — Metti la bomba a-
tomlea nel computer (USA) e 
lui ti risponderà: la guerra 
nucleare non è poi una cata
strofe senza ritorno, la Terra 
In fondo resterà intera. E* la 
tesi dell'americano Wood. Il 
nostro pianeta—dice — per
derà magari un terzo dei suoi 
4 miliardi di abitanti: ma è 
già accaduto con le grandi 
pestilenze del Medioevo. Ve
drà squarciarsi la fascia di o-
zono che ci protegge dalle ra
diazioni solari: però questa si 
ricomporrà, forse ancor pri
ma che smettano di bruciare 
1 milioni di chilometri qua
drati di foreste incendiati dal 
fuoco nucleare. Si sprigione
ranno quasi sicuramente 

cento milioni di tonnellate di 
polveri, bastanti a far scen
dere di un grado la tempera
tura media del pianeta, ep
pure arche questo evento ha 
un precedente, sopportato 
senza troppi danni nel 1883, 

3uando avvenne l'eruzione 
el vulcano Kracatoa. 
Ecco, il seminarlo Interna» 

zionale su «Come evitare le 
guerre nucleari* si è aperto 
di fatto — con la relazione di 
Wood Impostata su questa li
nea «minimizzatrice» — in 
direzione del tutto opposta, 
nel tentativo di restituirci u-
n'idea, se non proprio accat
tivante almeno accettabile, 
di un conflitto combattuto a 
colpi di missili e di testate 
termonucleari, lì tutto espo

sto con l'obiettivo rigore e 1' 
asettico distacco propri di un 
ricercatore scientifico. 

Lowell Wood, un america* 
no dalla taglia atletica, pro
fessore all'Uni Tersità di Cali
fornia e leader di un «prò* 
gramma speciale di studi» 
svoltosi al laboratorio nazio
nale di Uvei more, ha tenuto 
a precisare per bene 11 carat
tere della sua esposizione: 
tutta fondata su dati ed eie* 
menti precisi, elaborati per 

Runta dalla impersonale 
eddezza del calcolatore e-

lettroruco. Cerio, nel compu
ter non deve aver messo la 
distruzione degli ospedali, 
dei medici e dei farmaci per 
curare f sopravvissuti dalle 
esplosioni. Ni ha detto in 

quali condizioni si continue
rebbe a vivere nei paesi col-
piti nelle loro risorse am
bientali, economiche e pro
duttive. 

Wood sembrava proprio 
voler prendere le distanze 
dal messaggi Indirizzati al 
convegno dal Presidente del
la Repubblica e dal Papa. 
Entrambi hanno rivolto un 
accorato appello ali* comu
nità scientifica Internaziona
le, perché si assuma la re
sponsabilità di illuminare le 
coscienze sul pericolo della 
•distruzione della vita sul 
nostro pianeta* (Pertini) e 

Mario Pini 
(Segue in ultima) 

dedicato alla emergenza economica 
mattina facciamo il 

bagno o, ancor meglio, la 
doccia, e non Uggiamo i gior
nali della cosiddetta -area 
socialista»: coti ci sentiamo 
puliti Ma se vogliamo sapere 
ciò che di veramente impor
tante succede in quel mondo, 
al quale siamo felici di essere 
totalmente estranei, scorria
mo con attenzione il quoti
diano di Montanelli che, nel
la sua composizione conser
vatrice - monarchico - craxia-
no, reca sempre notizie di 
pnma mano sui movimenti 
delle -squadre» di Crasi e di 
Longo, assolutamente indif
ferente olfatto che i due, ogni 
tanto, litighino fra loro. Al 
•Giornale» sanno che l'uno o 
l'altro hanno la ritirata facile 
e che, in fin dei conti, il gover
no vai bene una eiezione, co
me diceva, bonanima, Enri
co IV. 

Da qualche tempo eravamo 
anche noi preoccupati del 
fatto che ci mancavano noti
zie del sottosegretario alta 
Difesa on. Scovacricchi Di

ciamo »anche noi» perché 
questo ansioso interesse è co
mune a tutti gli italiani. Non 
c'è un nostro connazionale, 
infatti, che per prima cosa, al 
suo risveglio mattutino, non 
domandi come sta fon. Sco
vacricchi, anche perché ab
biamo tutti la sensazione che 
finché quest'uomo sarà vivo 
(e lo resterà a lungo, speria
mo) non avremo grosse diffi
coltà ad aprire le scatole di 
sardine. Abbiamo guardato 
persino sotto il letto per vede
re se, faceto com'è e socialde
mocratico, non vi si fosse na
scosto Scovacricchi. Ma non 
c'era, come alla Camera; 

, mentre a noi premeva ritro
varlo, perché nella biografia 
da lui dettata, sulla 'Navicel
la». egli afferma di essere 
•Saggista e conferenziere, spe
cializzato nello studio dei 
Paesi dell'Est.. Ora. come 
saggista, ci è facile immagi
nare che Scovacricchi sia au
tore di insuperati saggi ginni
ci, mentre come conferenzie
re non riusciamo a figurarce

lo: se tiene conferenze con 
proiezioni, com'è da credere, 
userà la bacchetta all'uso di 
Karajan o andrà a mano, atta 
moda di Bemsteinì Quanto ai 
Paesi deWEst. non et meravi
glia il fatto che Von, Scova
cricchi non ne sappia nulla. 
Egli li »studia» infatti^ e es
sendo lento come tutu i so
cialdemocratici, gli scovacric-
chiani, che sono numerosi, 
assicurano che potrà dirtene 
qualche cosa fra una ventina 
d'anni. 

Intanto. rassicuratevi, 
Scovacricchi, il nostro Scova
cricchi, è negli USA. Riferiva 
Poltro ieri u -Giornale» che 
egli è «latore di un messaggio 
del ministro Laforio». Ci pta-
cerebbe sapere se per inviare 
una lettera che si poteva be
nissimo impostare qui, af
francata con 450 lire, era ne
cessario mondare uno, con se-
guito. in America. Tanto più 
che Con. Scovacricchi, ancor 
più che come saggista e con
ferenziere, è ineguagliabile 
nel leccare i francooom. 


